“Chi vantar può ciò che non vanti tu?”

(Lode a te, caro asinello)
Quanto sei caro, quanto sei tu bello
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o dolce, mite, o buon asinello!

De l’animali sei tu il più nobile 

ché, a salvezza, portasti tu, docile,


Maria, con Giuseppe e con Gesù.


In dire canto, io, tue virtù.


Chi vantar può ciò che non vanti tu?


Ha’ tu scaldato, in greppia, Gesù.

Con la Sacra Famiglia, in Egitto,

a Sua salvezza, tu festi tragitto.

Ti die’ Maria leggera carezza;

Giuseppe, lenta, tirò cavezza.


Il Divino, dell’uomo Redentore

in città Santa, nel dì dell’onore,

fece trionfo con te, liet’asinello.

Ten gisti in popol festante, con Ello.  

A dir il vero… sei tu testardello

ed, in cantare, fai lieto bordello!

Lode! Lode a te, car’asinello!

Dio t’ha fatto: MITE, BUONO E BELLO!

Ellido Farina 

composuit dicembre 2002

Commento: 
La poesia può definirsi un idillio. Quanta dolcezza, quanta serenità, quanta emotività!

Lode ed onore spettano all’asinello. Grande è il suo ruolo nel mistero della Redenzione! 

Adriana Carnicelli
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